
TRIESTE Non c’è pace, fra i
partiti della maggioranza,
sul tema dell’elezione diret-
ta del presidente. Il princi-
pio non è in discussione ma
non tutti sono d’accordo – a
cominciare dalla Margheri-
ta – che venga sancito nel
nuovo statuto regionale. Co-
sì, tra i rappresentanti del
Centrosinistra in seno alla
commissione consiliare, è
stato deciso di non modifica-
re il testo-base uscito dalla
Convenzione, dove il presi-
denzialismo non c’è, rimet-
tendo la materia a una leg-
ge propriamente elettorale,
ma approvando un ordine
del giorno contestualmente
alla nuova «Carta».

Ma i «Cittadini per il pre-
sidente» sono
di tutt’altro av-
viso. E afferma-
no, con il capo-
gruppo Bruno
Malattia, che
«la bozza di
nuovo statuto,
di mediazione
in mediazione,
rischia di per-
dere ogni carat-
t e r i z zaz i one
che avrebbe potuto e dovu-
to qualificarla». I «Cittadi-
ni» comunicano di non con-
dividere affatto la soluzione
di compromesso sul presi-
denzialismo e di volersi bat-
tere per far sì che «non si
tradisca la volontà espressa
dai cittadini con il referen-
dum del settembre 2002».
Un referendum che, abro-
gando la legge elettorale vo-
tata dal consiglio regionale
nella passata legislatura,
«si erano pronunciati a lar-
ghissima maggioranza per
l’elezione diretta del presi-
dente, aprendo così la stra-
da all’elezione di Riccardo
Illy e alla grande afferma-
zione della coalizione».

In effetti, un vertice di
maggioranza con i segretari

regionali di Intesa democra-
tica e con Illy si era pronun-
ciato con il voto determinan-
te del governatore per l’inse-
rimento in statuto dell’ele-
zione diretta. Ma ai Ds, ai
Cittadini e all’Intesa per la
regione si erano nettamen-
te contrapposti la Margheri-
ta, Rifondazione e il Pdci.
Di qui – sembrando più im-
portante tenere unita la coa-
lizione – l’accordo in com-
missione sul citato compro-
messo. E infatti il presiden-
te Illy, ribadendo quanto af-
fermato in quel vertice, ripe-
te anche adesso che i «Citta-
dini» protestano che «sareb-
be preferibile individuare il
principio dell’elezione diret-
ta nello statuto, ma non è il

caso di rompe-
re su questo te-
ma: anche se lo
mettiamo nella
legge statuta-
ria anziché nel-
lo statuto, va
bene lo stesso:
non è un nodo
fondamentale».

Il capogrup-
po diessino,
Bruno Zvech,

rimarca che «il principio
non è in discussione, poiché
sull’elezione diretta del pre-
sidente c’è l’assoluta conver-
genza di Intesa democrati-
ca ma è giusto considerare
tutte le posizioni, se l’obiet-
tivo è comunque condiviso
da tutti». E così Alessandra
Battellino (Ipr): «La legge
elettorale non è materia di
competenza dello statuto».
Franco Brussa (Margheri-
ta) specifica invece che
«uno statuto deve durare al-
meno quarant’anni e non
può vincolare anche le futu-
re generazioni, per cui è giu-
sto che sia la legge elettora-
le a dare sostanza e compiu-
tezza al concetto presiden-
zialista».

Giorgio Pison

All’indomani del «verdetto» che salva le regionali il pool forzista prende tempo. Saro e Romoli: «Andremo sino in fondo»

Ricorso a Roma, il superlegale frena
«L’appello al Consiglio di Stato non è scontato. Aspettiamo le motivazioni del Tar»
TRIESTE Il giorno dopo la sen-
tenza del Tar, che ha respin-
to il ricorso sulla validità del-
le elezioni regionali 2003, i
proponenti si interrogano su
come proseguire la batta-
glia. L’avvocato Vincenzo Co-
lalillo, il capo del pool forzi-
sta, frena sulla possibilità di
portare il ricorso davanti al
Consiglio di Stato. Il legale
aspetta di conoscere nel det-
taglio le motivazioni della
sentenza che dovranno conte-
nere dei margini di mano-
vra, perché non vuole anda-
re incontro a una bocciatura
«scontata».

Sono invece decisi ad an-
dare fino in fondo i deputati
Ettore Romoli e Ferruccio
Saro, sponsor di un ricorso
firmato dai for-
zisti Adino Cisi-
lino, Giulio Staf-
fieri e Giovanni
Mazzocchi. Re-
criminando per
una «sentenza
annunciata» ,
Saro e Romoli
si rimettono nel-
le mani del pool
di avvocati capi-
tanati da Cola-
lillo per cercare di ribaltare
il giudizio in appello.

«Spero che le motivazioni
siano disponibili al più pre-
sto, in modo da predisporre
il ricorso al Consiglio di Sta-
to», dice il forzista Romoli.
Non vuole invece sbilanciar-
si Saro ma, alla fine, qualco-
sa risponde: «Le regole van-
no rispettato, altrimenti uno
fa quello che vuole e, maga-
ri, si presenta alle elezioni
prendendo l’elenco del telefo-
no».

Ruotano tutte attorno al
trasferimento del presidente
Vincenzo Sammarco al Tar
delle Marche le recriminazio-
ni degli «sconfitti». Eloquen-
te la dichiarazione di Saro:
«Spero che in un’altra sede
questo ricorso sia giudicato

più serenamente». E davanti
al Consiglio di Stato, in real-
tà, il ricorso in questione an-
drà comunque a sentenza il
30 novembre. A presentarlo,
però, in veste di apripista,
Alberto Di Caporiacco del
Movimento Friuli: l’autono-
mista, ispirato da Marco De
Agostini, si è rivolto a Roma
dopo che il suo ricorso (foto-
copiato da Cisilino e colle-
ghi) è stato giudicato inam-
missibile dal Tar del Friuli
Venezia Giulia per la man-
canza del certificato elettora-
le dei presentatori. «Il Consi-
glio di Stato potrebbe smenti-
re il Tar e decidere di dichia-
rare il ricorso ammissibile.
Se questo accadrà - spiega
De Agostini - chiederemo di

essere giudicati
da un altro Tar,
magari quello
del Veneto, per
incompatibilità
ambientale». Il
leader del Movi-
mento Friuli
non ha intenzio-
ne di mollare e
nei prossimi
giorni si mette-
rà in contatto

con Colalillo. «Sono fermo al-
lo Stato di diritto di Cicero-
ne, non all’Azzeccagarbugli
di manzoniana memoria.
L’altra mattina ho sentito
l’insofferenza verso il lumi-
nare della materia», dice De
Agostini.

Dopo lo scampato pericolo
cerca invece di gettare ac-
qua sul fuoco il consigliere
regionale Uberto Fortuna
Drossi (Cittadini). «Non si
può pensare di essere sem-
pre in campagna elettorale.
Dobbiamo guardare avanti -
dice - e concludere il nostro
mandato in Regione. Sono
contrario alle interruzioni, il
discorso vale anche per il go-
verno Berlusconi».

Pietro Comelli

Spedizione a Bruxelles per rimediare alle insidie dell’allargamento. Consegnato un documento sulle regole degli aiuti

Fondi europei, Illy fa lobby e batte cassa
Pressing assieme a Baviera, Stiria, Carinzia: «Sui confini serve più equilibrio»

TRIESTE Sei Regioni unite nel-
la richiesta di modifica delle
politiche europee sui Fondi
strutturali. Primo obiettivo:
ridurre il differenziale di
aiuto tra vecchi e nuovi Pae-
si comunitari. Una posizio-
ne comune, confermata da
un documento ufficiale, mi-
rata a prevenire una deloca-
lizzazione selvaggia. Soprat-
tutto, come teme il presiden-
te Riccardo Illy, verso la Slo-
venia. C’è anche il Friuli Ve-
nezia Giulia, con la Baviera,
l’Alta e la Bassa Austria, la
Carinzia e la Stiria, a mette-
re in guardia dal rischio di
una nuova Europa «calami-
ta» per le aziende dei «vec-
chi» Paesi comunitari.
UNIONE A SEI Nel 2007
inizierà l’eliminazione gra-
duale di alcuni Fondi strut-
turali (per il Friuli Venezia
Giulia l’Obiettivo 2), a tutto
vantaggio delle Regioni con-
finanti, in quanto entrate
nella Ue dal primo maggio
scorso. Per evitare un ecces-
sivo squilibrio nella distribu-
zione delle risorse, le sei Re-
gioni hanno concordato una
serie di richieste presentate
alla direzione generale Poli-

tiche regionali della Com-
missione europea, con Illy a
fare da portavoce davanti al
commissario uscente Peter
Balazs.
IL DOCUMENTO Uno dei
quattro punti in cui si artico-
la il documento comune di
Friuli Venezia Giulia, Bavie-
ra e Regioni austriache ri-
guarda la differenza massi-
ma tra gli aiuti regionali
elargiti alle zone attorno al-
le ex-frontiere: questo «gap»
tra vecchi e nuovi inquilini

dell’Unione, si legge, «non
dovrebbe superare i 20 pun-
ti percentuali», con l’ulterio-
re precisazione che la soglia
«de minimis» venga elevata
a 200 mila euro. Si chiede
quindi una distribuzione dei
fondi «come prevenzione di
futuri deficit strutturali»
che non sia basata «solo sul
livello attuale di sviluppo».
Andrebbe inoltre lasciato
spazio ad aiuti all'innovazio-
ne anche in imprese di setto-
ri economici tradizionali.

IL CONFRONTO Le nuove
istanze, che verranno ora
presentate al nuovo commis-
sario per le Politiche regio-
nali, Danuta Huebner e a
quello alla Concorrenza, Ne-
elie Kroes, verranno esami-
nate nell'ambito di un con-
fronto sul tema degli aiuti

di Stato fra la Commissione
e i 25 Stati Ue previsto tra
gennaio e febbraio.
ILLY PREOCCUPATO È
stato proprio il presidente
del Friuli Venezia Giulia a
sottolineare i rischi di una
delocalizzazione massiccia a
pochi chilometri dall’ex con-

fine. «Nella nostra Regione,
unica in Italia a confinare
con uno dei nuovi Paesi
membri – ha ricordato Illy –
già nel 2006 cesseranno i
Fondi comunitari dell'Obiet-
tivo 2. Entreremo quindi nel-
la cosiddetta fase di “pha-
sing out”, con la prospettiva
di vedere scomparire ogni
possibilità di aiuto in pochi
anni, mentre queste misure
cominceranno ad avvantag-
giare la vicina Slovenia, che
potrà finanziare gli investi-
menti delle imprese fino al
50 per cento e che vanta già
un costo del lavoro più basso
del 30 per cento. Il “salvatag-
gio” dei progetti Interreg
non può bastare».
IL CASO GORIZIA Il presi-
dente del Friuli Venezia Giu-
lia ha posto all’attenzione
l’esempio di Gorizia. «Qui so-
no a rischio di delocalizzazio-
ne – ha detto il governatore
– non solo le piccole e medie
imprese, ma anche le picco-
lissime ditte artigianali indi-
viduali, a causa dei vantag-
gi della Slovenia in termini
di costo del lavoro, di regime
fiscale e ora anche dal diffe-
renziale di aiuto consentito
alle imprese».

m.b.

I Verdi portano in Consiglio regionale il «caso Bortone» e chiedono il riconoscimento della libertà di cura

Al via la battaglia sulla canapa indiana
TRIESTE Approda in Consiglio
regionale il caso di Mario
Bortone, il detenuto colpito
dall’Aids e dall’epatite C, di-
ventato «simbolo» della diffi-
coltà di curarsi. I Verdi, con
il consigliere Alessandro
Metz, organizzano infatti
una conferenza stampa a Pa-
lazzo. E rilanciano la batta-
glia, che l’ex consigliere Ma-
rio Puiatti aveva portato
avanti nella passata legisla-
tura, in favore dell’uso a sco-
po terapeutico della canapa
indiana.

I Verdi, che oggi interve-
ranno assieme allo scrittore
Pino Roveredo, all’avvocato
Maria Pia Maier e al senato-
re Fulvio Camerini, punta-

no l’attenzione proprio sulla
cannabis: Bortone ha infatti
ottenuto la possibilità di usa-
re hashish o marijuana a
scopo terapeutico, per lenire
il dolore, ma la terapia speri-
mentale non è mai partita.
Lui si è procurato l’hashish
autonomamente ed è finito
dentro per spaccio. «Una so-
luzione inaccettabile. E noi
intendiamo batterci affinché
il diritto alla libertà di cura,
suffragato ovviamente da
supporti medici e scientifici,
sia riconosciuto» afferma
Metz. Anticipando che la Re-
gione, pur nel rispetto delle
leggi nazionali, può sicura-
mente fare qualche passo
«coraggioso» sin d’ora.

Il welfare nella nuova Ue
Sette Paesi a confronto

IL SEMINARIO

TRIESTE «Prospettive di wel-
fare nell’Europa allarga-
ta». A discuterne, nel cor-
so di un seminario inter-
nazionale in programma
oggi e domani ad Area
science park di Patricia-
no, i sindacati generali e i
sindacati dei pensionati
di sette paesi: Polonia,
Ungheria, Slovenia, Ro-
mania, Croazia, Serbia
Montenegro e Bosnia Er-
zegovina, oltre natural-
mente all’Italia. Nel corso
del confronto, che porta
la firma di Cgil e Spi-Sin-
dacato pensionati italia-
ni, conquisterà la ribalta
l’esperienza particolare
del welfare del Friuli Ve-
nezia Giulia: a parlarne,
domani mattina, il presi-
dente della Regione Ric-

cardo Illy e, oggi pomerig-
gio, l’assessore alla Salu-
te Ezio Beltrame.

Numerosi i contributi
in programma: si parte
oggi con il welfare. Se la
segretaria regionale dei
pensionati Cgil Renata
Bagatin parlerà dei rap-
porti tra centro e perife-
ria in materia di welfare,
la segretaria nazionale
Betti Leone si soffermerà
sulla contrattazione. In-
terverranno poi i sindaca-
ti «stranieri» che illustre-
ranno i rispettivi sistemi
di welfare nonché il rap-
porto con il mercato del
lavoro. Sabato, a tenere
banco, ci saranno invece i
pensionati, con la loro si-
tuazione, i loro diritti, le
loro richieste.

Il governatore «docente» di Euroregione all’università belga
IN CATTEDRA

TRIESTE Riccardo Illy «docente» di Euro-
regione. Il presidente del Friuli Vene-
zia Giulia, durante la sua «spedizio-
ne» in Belgio, ha tenuto una conferen-
za agli studenti dell’Università cattoli-
ca di Lovania. Invitato dall'Istituto di
studi europei dell'ateneo belga, Illy ne
ha approfittato per promuovere una
volta di più l’idea euroregionale come
«modello di convivenza tra i popoli per
la nuova Europa allargata, aperto a fu-
turi ampliamenti nella difficile e tor-
mentata area della ex Jugoslavia».

Il tema scelto dall’Istituto diretto
dal professor Christian Franck per
l’anno accademico 2004-2005 è stato
«Unfished Europe», sull'Europa anco-
ra non completata, con cicli di lezioni
mensili su temi specifici. Illy è stato in-
vitato a parlare nell'ambito delle lezio-
ni di novembre su «I Balcani», lezioni
tenute, tra gli altri, da Tito Favaretto,
direttore dell'Isdee di Trieste. Illy, pre-
sentato come «politico atipico» nel pa-
norama italiano, ha parlato sul tema

«Verso il secondo allargamento dell'
Unione europea. L'Euroregione come
strumento di integrazione e collabora-
zione con i Balcani». Dopo aver illu-
strato la storia e le caratteristiche di
Trieste e della regione, il governatore
ha messo in luce come l'Euroregione
possa rafforzare la già ampia collabo-
razione in atto fra Friuli Venezia Giu-
lia, Veneto, Carinzia, Slovenia e Istria
croata. A fare da collegamento, «la pre-
senza di minoranze etniche e linguisti-
che».

Oggi a Trieste giunta ricca di delibere e finanziamenti. Prevista una relazione del presidente sul Piano strategico

Pioggia di soldi su ambiente e imprese
TRIESTE Le nuove tariffe del
trasporto pubblico locale.
Gli incarichi di consulenza
e studio ambientale. L’ac-
cordo di programma qua-
dro da 1,5 milioni sulla ri-
cerca scientifica con il mini-
stero dell’Economia. I con-
tributi ai distretti indu-
striali. E persino la nomina
della commissione regiona-
le per cavalli e asini stallo-
ni su cui, pochi giorni fa, si
è concentrata l’ironia del
«finiano» Adriano Ritossa.

È una giunta ricca di deli-
bere e di soldi, quella che si
tiene oggi a Trieste, in via
Carducci. All’ordine del
giorno, infatti, un’ottantina

di punti e una gran mole di
finanziamenti. Ma non so-
lo: il presidente Riccardo Il-
ly, tra le comunicazioni, an-
nuncia una relazione sullo
stato di attuazione del Pia-
no strategico e cioé della
«bibbia del fare» che deve
guidare l’azione del gover-
no regionale.

Ricchissimo il carnet di
delibere del vicepresidente,
Gianfranco Moretton, tito-
lare dell’Ambiente e della
Protezione civile: si va da
un incarico da 399 mila eu-
ro sulla risorsa geotermica
a un incarico da 199 mila
euro sulla risorsa «marmo-
rino»; si passa dai lavori di
prevenzione delle calamità

naturali, che valgono più di
3,6 milioni, sino alla nomi-
na della commissione di ga-
ra per l’affidamento del ser-
vizio aereo di protezione ci-
vile.

Non è da meno Enrico
Bertossi, assessore alle At-
tività produttive, che si ap-
presta a distribuire 413 mi-
la euro ai centri di assisten-
za tecnica alle imprese, 400
mila a progetti mirati per
promuovere l’immagine del
Friuli Venezia Giulia, 800
mila ai distretti industria-
li. Tra le delibere di Ezio
Beltrame, assessore alla Sa-
lute, figurano invece i bilan-
ci dell’azienda ospedaliera
mista di Trieste. Gianfranco Moretton

«La Slovenia inizierà
a ricevere un forte sostegno
quando noi lo perderemo
e questo comporterà
un rischio delocalizzazione
che va contrastato»

Riccardo Illy consegna il documento a Peter Balazs.

Il professore di diritto conferma «un sacro rispetto per la magistratura»: «In aula si espone una tesi, non una bandiera»

Colalillo: «Si insiste se si può vincere»
L’INTERVISTA

TRIESTE Vincenzo Colalillo non si sente
uno sconfitto. Aspetta di conoscere le
motivazioni del Tar, senza pregiudizi e
frenesie. Il «professore», come lo chiama-
no a Napoli, nella sua esposizione da-
vanti al Tar, non ha mai nominato Ric-
cardo Illy. Separando volutamente
l’aspetto politico da quello tecnico, chie-
dendo «la decadenza della lista regiona-
le per insufficienza di firme» e la conse-
guente «ripetizione delle elezioni».

Avvocato, come giudica la deci-
sione del Tar?

Aspetto serenamente le motivazioni,
nutrendo un sacro rispetto per la magi-
stratura. Non bisogna essere degli avvo-
cati presuntuosi.

Significa che il ricorso potrebbe
fermarsi qui?

Se le motivazioni del Tar saranno con-
vincenti diventa inutile andare avanti,
ma se ci sarà spazio per l’appello ovvia-
mente presenteremo ricorso al Consi-
glio di Stato. Ho passato svariate ore a
studiare questo caso, lo conosco molto
bene.

Alcuni avvocati del pool hanno
parlato di «clima negativo»?

La mia analisi in aula è stata più cat-
tedratica. Mi sono ritagliato questo spa-
zio perché credo che il processo sia un
dialogo: si espone una tesi, non una ban-
diera. Le bandiere possono strapparsi.

Ha cercato anche di riappacifica-
re gli animi.

Sono intervenuto come equilibratore.
Ho precisato un giudizio espresso sul-
l’istruttoria (il lavoro di controllo delle
firme portato avanti dalla dirigente re-

gionale Gabriella Di Blas, ndr), non era
mia intenzione offendere. Penso di aver-
lo dimostrato.

Nessuno scontro con gli avvocati
della controparte?

I rapporti con i colleghi sono stati
molto corretti. La migliore dimostrazio-
ne è stata quando, alla fine dell’udien-
za, una collega è venuta a dirmi che lei
stava con la controparte, ma mi ringra-
ziava per la correttezza dimostrata in
aula.

E i rapporti con il collegio giudi-
cante?

Ho trovato un grande senso del dove-
re in un magistrato (il consigliere Oria
Settesoldi, ndr) che, nonostante fosse
stato appena colpito da un lutto, si è
presentato all’udienza.

p.c.

Una curiosa immagine dell’avvocato Colalillo durante l’udienza al Tar. (Foto Lasorte)

Dopo il compromesso sullo statuto

I Cittadini insorgono:
scontro in maggioranza
sull’elezione diretta

Malattia: «Il principio
deve assolutamente
entrare nella Carta».
Il presidente: «Un nodo
non fondamentale»

Ma il 30 novembre
i giudici dovranno
affrontare l’istanza
già depositata
dal Movimento Friuli

TRIESTE Le motivazioni
della sentenza saranno
depositate dal Tar all’ini-
zio della prossima setti-
mana. A partire dalla da-
ta di notifica i ricorrenti
avranno 30 giorni per la
presentazione della do-
cumentazione al Consi-
glio di Stato. L’udienza
di appello sarà con ogni
probabilità fissata alla fi-
ne di febbraio, al massi-
mo entro marzo 2005.
Nel caso i giudici accol-
gano il ricorso la Regio-
ne sarà amministrata, fi-
no a nuove elezioni, da
tre commissari nominati
dal presidente della Re-
pubblica su indicazione
del Consiglio dei mini-
stri.

I TEMPI

«Cultura elemento di riscatto»
MONTAGNA

PASSARIANO «La cultura può giocare un ruolo chiave per
il riscatto e la valorizzazione di territori svantaggiati
come quelli montani». Lo ha sostenuto ieri l'assessore
regionale alla Cultura, Roberto Antonaz, intervenendo
al meeting del progetto comunitario Culturalp. Un in-
contro svolto a Villa Manin alla presenza dei rappre-
sentanti di Friuli Venezia Giulia, Lombardia, Valle
d'Aosta, Piemonte, le regioni francesi Provenza, Alpes
e Costa azzurra, l’austriaca Niedorosterreich e la Sviz-
zera Graubunden. Il progetto comunitario Culturalp,
dedicato alla salvaguardia e alla valorizzazione del ter-
ritorio alpino, è finanziato con 1,5 milioni di euro, di
cui 350 sono stati destinati al Friuli Venezia Giulia.
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